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Num. Reg. Proposta: GPG/2011/1851
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:

- la  L.R.  8  agosto  2001,  n.  26  “Diritto  allo  studio  ed 
all’apprendimento per tutta la vita. Abrogazione della L.R. 25 
maggio 1999, n. 10” ed in particolare l’articolo 7, il quale 
stabilisce che il Consiglio regionale, su proposta della Giunta, 
sentita  la  Conferenza  Regione-Autonomie  locali,  approvi  gli 
indirizzi  triennali  e  che  la  Giunta  regionale  approvi,  in 
coerenza con tali indirizzi, il riparto dei fondi a favore delle 
Province per gli interventi di cui all’articolo 3 e le relative 
modalità  di  attuazione,  anche  in  relazione  ad  Intese  fra 
Regione, Enti locali e scuole;

- la L.R. 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione  professionale,  anche  in  integrazione  tra  loro”  in 
particolare l'articolo 18 che prevede il sostegno della Regione 
a progetti di continuità educativa e di raccordo fra i servizi 
educativi  e  la  scuola  dell'infanzia  realizzati  dai  soggetti 
gestori e l’articolo 19 comma 2, in cui si stabilisce che ”nel 
rispetto  dell’autonomia  delle  istituzioni  scolastiche,  la 
Regione  e  gli  Enti  locali  sostengono  l’adozione  di  modelli 
organizzativi flessibili, la compresenza nelle ore programmate 
per  le  attività  didattiche,  l’inserimento  di  figure  di 
coordinamento pedagogico”;

- la L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 "Norme in materia di servizi 
educativi per la prima infanzia", come modificata dalla L.R. 14 
aprile 2004, n. 8, in particolare l'articolo 4 che prevede, tra 
l'altro,  che  la  Regione  e  gli  Enti  locali  promuovano  e 
realizzino la continuità tra i servizi per la prima infanzia con 
le scuole dell'infanzia;

Richiamati: 

- le indicazioni per il “Curricolo per la scuola dell’infanzia e 
per il primo ciclo di istruzione”,  fornite dal Ministero della 
Pubblica Istruzione (settembre 2007);

- il  decreto  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  del 
31/07/2007  e  la  Direttiva  n.  68  del  3/08/2007  del  Ministero 
della  Pubblica  Istruzione  contenenti  istruzioni  per  la 

Testo dell'atto
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sperimentazione delle suddette indicazioni per il “Curricolo per 
la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione”;

- l’Atto  di  Indirizzo  emanato  dal  Ministro  dell’Istruzione, 
Università e Ricerca Scientifica in data 08.09.2009;

Richiamate inoltre:

– le Intese vigenti tra Regione ed Enti locali con le Associazioni 
regionali  dei  gestori  delle  scuole  dell’infanzia  paritarie 
private  siglate  dalle  parti  interessate  in  data  26/10/2011, 
trattenute agli atti del Servizio regionale competente;

– la  deliberazione  dell'Assemblea  legislativa  della  Regione 
Emilia-Romagna  del  03.12.2008,  n.  201,  recante  “Indirizzi 
triennali  2009-2011  per  gli  interventi  di  qualificazione  e 
miglioramento delle scuole dell'infanzia (L.R. 8 agosto 2001, n. 
26  -  L.R.  30  giugno  2003,  n.  12).  (Proposta  della  Giunta 
regionale in data 10 novembre 2008, n. 1843)”;

Considerato  che,  ai  sensi  della  citata  deliberazione 
dell’Assemblea  legislativa  n.  201/2008,  le  azioni  volte  a 
qualificare il sistema regionale delle scuole dell’infanzia, tra 
l’altro, sono riconducibili prioritariamente:

a) alla dotazione di coordinatori pedagogici:

- sostenendo i soggetti gestori privati, facenti parte del 
sistema  nazionale  di  istruzione,  e  gli  Enti  locali 
affinché provvedano a dotarsi di queste professionalità;

- prevedendo  la  sperimentazione  della  figura  del 
coordinatore  pedagogico  nelle  scuole  dell'infanzia 
statali,  sulla base  della disponibilità  delle autonomie 
scolastiche, in accordo con Comune e Provincia, e tenuto 
conto dell’opportuna disponibilità di bilancio regionale;

b) alla realizzazione di interventi di rilevanza regionale, 
attuati  direttamente  o  tramite  Enti  locali,  come  previsto 
nell’art. 7, comma 2 della L.R. 26/2001;

c) alla qualificazione delle scuole dell’infanzia del sistema 
nazionale  di  istruzione  e  degli  enti  locali  tramite  progetti 
presentati  da  aggregazioni  di  scuole  dell'infanzia  del  sistema 
nazionale di istruzione; 

d) al miglioramento complessivo delle scuole dell’infanzia 
paritarie private, tramite intese tra Regione ed Enti locali con 
le associazioni delle scuole dell’infanzia paritarie private ai 
sensi dell’art. 7, comma 3 della L.R. 26/2001;
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e) agli interventi e alle relative azioni di monitoraggio del 
complesso  dei  progetti  e  delle  iniziative,  messi  in  campo  con 
contribuzioni regionali;

Preso atto che, con riferimento alla sperimentazione della 
figura  del  coordinatore  pedagogico  alle  scuole  dell’infanzia 
statali, di cui alla precedente lettera a), secondo alinea, dalle 
Province di Modena e Parma sono pervenute e conservate agli atti 
del  competente  Servizio  Politiche  familiari,  infanzia  e 
adolescenza,  le  previste  comunicazioni  di  proseguimento  della 
sperimentazione di che trattasi in corso nei rispettivi territori 
per il prossimo anno scolastico 2012-2013;

Valutato che le linee di indirizzo e i criteri generali di 
programmazione debbano essere finalizzate alla promozione di una 
progettualità  integrata  e  mirata  degli  interventi  al  fine  di 
perseguire obiettivi di continuità e di arricchimento dell’offerta 
educativa, anche tramite il confronto e la concertazione tra le 
realtà educative della prima e seconda infanzia;

Valutato quindi che, ai fini della elaborazione dei programmi 
provinciali,  debbano  essere  indicati  gli  ambiti  di  intervento, 
riportati  nell’Allegato  1),  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente  atto,  ai  quali  si  attribuisce  particolare  importanza, 
anche in rapporto alla qualità della progettazione da parte delle 
scuole  del  sistema  paritario  e  degli  Enti  locali,  nonché  alla 
collaborazione tra tutti i soggetti pubblici e privati operanti 
nel settore;

Ritenuto altresì di procedere al riparto e alla conseguente 
assegnazione  dei  fondi,  per  complessivi  €  4.020.000,00,  tra  le 
Province con le modalità di cui all'Allegato 1) per l'attuazione 
degli interventi di qualificazione e di miglioramento dell'offerta 
educativa delle scuole aderenti al sistema nazionale di istruzione 
e degli Enti locali, per il sostegno a figure di coordinamento 
pedagogico,  così  come,  rispettivamente, da  tabelle  1)  e  2)- 
allegati 2) e 3) quali parti integranti e sostanziali del presente 
atto, nonché per la sperimentazione del coordinatore pedagogico 
alle  scuole  dell’infanzia  statali  nei  territori  interessati, 
secondo i rispettivi progetti, delle Province di Modena e Parma;

Considerato che le risorse stanziate per l’anno 2011 sul cap. 
58442 risultano non sufficienti per il sostegno alle figure di 
coordinamento pedagogico e ritenuto pertanto opportuno attingere 
le ulteriori risorse necessarie dal cap. 58428 “Contributi alle 
Province per accrescere la qualità dell’offerta e per promuovere 
il raccordo tra le scuole dell’infanzia del sistema nazionale di 
istruzione  e  degli  Enti  locali,  i  nidi  d’infanzia,  i  servizi 
integrativi e la scuola dell’obbligo (art. 3, comma 4, lett. c), 
L.R.  8  agosto  2001,  n.  26).”  in  quanto  le  attività  di 
coordinamento pedagogico sono del tutto compatibili e integrate 
con le attività finanziate nell’ambito del cap. 58428 citato, con 
particolare riferimento al raccordo ivi previsto;

pagina 4 di 19



Ritenuto opportuno stabilire con il presente atto che tale 
stanziamento sia suddiviso come segue:

- quanto a euro 994.000,00 per progetti di qualificazione, come 
specificato nella Tabella n. 1) - allegato 2) al presente atto;

- quanto a euro 2.647.150,00 per progetti di miglioramento, come 
specificato nella Tabella n. 1) – allegato 2) al presente atto;

- quanto  a  euro  378.850,00  per  il  sostegno  a  figure  di 
coordinamento pedagogico ripartiti come segue:

A. quanto  a  euro  347.850,00,  per  il  sostegno  a  figure  di 
coordinamento pedagogico a favore delle aggregazioni di scuole 
dell’infanzia, come specificato nella Tabella n. 2) – allegato 
3) alla presente deliberazione;

B. quanto  a  euro  31.000,00  a  sostegno  della  sperimentazione 
relativa all’inserimento, ai sensi dell’articolo 19 comma 2 
della  L.R.  12/03,  del  coordinatore  pedagogico  nelle  scuole 
dell’infanzia statali, secondo il seguente prospetto:

• euro  15.000,00,  a  favore  della  Provincia  di  Modena,  per 
l’avvio della sperimentazione relativa all’introduzione della 
figura del coordinatore pedagogico nelle scuole dell’infanzia 
statali  nel  territorio  dei  Comuni  aderenti  al  progetto, 
afferenti alla Comunità Montana del Frignano, tramite accordo 
tra i soggetti istituzionali interessati;

• euro  16.000,00  a  favore  della  Provincia  di  Parma  per  il 
proseguimento della sperimentazione relativa all’inserimento 
del  coordinatore  pedagogico  nelle  scuole  dell’infanzia 
statali dei comuni aderenti al progetto, tramite accordo tra 
i soggetti istituzionali interessati;

Viste:
− la L.R. 14/2010 “Legge finanziaria regionale adottata a norma 
dell'articolo 40 della Legge Regionale 15 novembre 2001, n. 40 
in  coincidenza  con  l'approvazione  del  Bilancio  di  previsione 
della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2011 e 
del bilancio pluriennale 2011-2013;

− la L.R. 15/2010 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna per l'esercizio finanziario 2011 e bilancio pluriennale 
2011-2013; 

− la L.R. 10/2011 "Legge finanziaria regionale adottata, a norma 
dell'art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza 
con l'approvazione della legge di Assestamento del Bilancio di 
previsione  per  l'esercizio  finanziario  2011  e  del  Bilancio 
pluriennale  2011  -  2013.  Primo  provvedimento  generale  di 
variazione";
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− la L.R.  11/2011 "Assestamento del Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2011 e del 
Bilancio pluriennale 2011 – 2013 a norma dell'art. 30 della L.R. 
15  novembre  2001,  n.  40.  Primo  provvedimento  generale  di 
variazione"; 

- la L.R. 15 novembre 2001, n.40 recante ”Ordinamento contabile 
della  Regione  Emilia-Romagna,  abrogazione  delle  L.R.6  luglio 
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modifiche, recante 
“Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e  di  rapporti  di 
lavoro nella regione Emilia-Romagna”;

Viste altresì:
- la  legge  13  agosto  2010,  n.136  avente  ad  oggetto  “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 
4  recante  “Linee  guida  sulla  tracciabilità  dei  flussi 
finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 201, n. 
136”;

- l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3;

Considerato, sulla base delle valutazioni effettuate dal 
Servizio Politiche familiari, Infanzia, Adoloscenza:

- che con il presente atto si dispone l’assegnazione di risorse 
per la realizzazione da parte delle Province di attività di 
competenza ai sensi della L.R. 26/2001;

- che, pertanto, per la fattispecie qui in esame non sussiste in 
capo alla Regione l’obbligo di cui al citato art. 11 della 
Legge n.3/2003 in quanto il Codice Unico di Progetto – non 
richiesto  per  i  trasferimenti  di  risorse  tra  Regioni  e 
Province  –  dovrà  eventualmente  essere  acquisito,  ove 
necessario,  da  parte  di  ciascuna  provincia  in  sede  di 
concessione ai soggetti beneficiari delle somme qui assegnate;

Dato atto che ricorrono gli elementi di cui all’art. 47, 
comma  2,  della  L.R.  40/2001  per  provvedere  all’assunzione 
dell’impegno di spesa; 

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1663 del 27 novembre 2006, n. 
2060 del 20 dicembre 2010, n. 1377 del 20 settembre 2010, così 
come rettificata con deliberazione n. 1950/2010, e n. 1222 del 4 
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agosto 2011;
- n. 2416 del 29 dicembre 2008, recante "Indirizzi in ordine alle 
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e 
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007” e succ. mod.;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore Promozione delle politiche sociali 
e  di  integrazione  per  l'immigrazione,  volontariato, 
associazionismo e terzo settore, Teresa Marzocchi

A voti unanimi e palesi
D E L I B E R A

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa che qui 
s’intendono integralmente richiamate, l’Allegato 1) corredato 
dalle tabelle n. 1 e n. 2, parte integrante e sostanziale 
della  presente  deliberazione,  recante  “Programma  annuale 
degli interventi di qualificazione delle scuole dell’infanzia 
del  sistema  nazionale  di  istruzione  e  degli  Enti  locali 
nonché  per  le  azioni  di  miglioramento  della  proposta 
educativa e del relativo contesto e per gli interventi di 
rilevanza  regionale,  in  attuazione  della  Deliberazione 
dell’Assemblea  legislativa  n.  201/2008  –  Anno  2011”  e, 
secondo i criteri indicati nel medesimo Programma, il riparto 
e  la  conseguente  assegnazione  dei  fondi  per  complessivi  € 
4.020.000,00 alle Province:

- per l’attuazione degli interventi di “qualificazione” e 
di “miglioramento” della offerta educativa delle scuole 
aderenti al sistema nazionale di istruzione così come 
indicato in Tabella 1) - allegato 2), parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

- per il sostegno a figure di coordinamento pedagogico, 
secondo quanto specificato in premessa così come indicato 
in  Tabella  2  -  allegato  3),  parte  integrante  e 
sostanziale della presente deliberazione;

- per  il  proseguimento  delle  sperimentazioni  regionali 
avviate,  concernenti  l'introduzione  della  figura  del 
coordinatore  pedagogico  presso  le  scuole  dell'infanzia 
statali coinvolte nella progettazione e ubicate  nelle 
Province di Modena e Parma; 

2. di  impegnare  le  risorse  necessarie  per  l’attuazione  del 
presente piano annuale, pari ad euro 4.020.000,00, registrate 
come segue: 
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- quanto a euro 3.820.000,00 al n. 4996 di impegno sul capitolo 
58428  “Contributi  alle  Province  per  accrescere  la  qualità 
dell’offerta  e  per  promuovere  il  raccordo  tra  le  scuole 
dell’infanzia del sistema nazionale di istruzione e degli Enti 
locali, i nidi d’infanzia, i servizi integrativi e la scuola 
dell’obbligo (art. 3, comma 4, lett. c), L.R. 8 agosto 2001, 
n. 26).” afferente alla U.P.B. 1.6.1.2.22100 del bilancio per 
l'esercizio  finanziario  2011  che  presenta  la  necessaria 
disponibilità ;

- quanto a euro 200.000,00 al n. 4997 di impegno sul capitolo 
58442  “Contributi  alle  Province  per  la  qualificazione 
dell'offerta  educativa, l'adozione  di modelli  organizzativi 
flessibili,  la  compresenza  nelle  ore  programmate  per  le 
attività didattiche, l'inserimento di figure di coordinamento 
pedagogico per la scuola dell'infanzia. Mezzi regionali (art. 
19, comma 2, L.R. 30 giugno 2003, n. 12).” afferente alla 
U.P.B. 1.6.1.2.22100, del bilancio per l'esercizio finanziario 
2011 che presenta la necessaria disponibilità;

3. di stabilire che le risorse di cui al punto precedente sono 
suddivise come segue:

- quanto a euro 994.000,00 per progetti di qualificazione, come 
specificato nella Tabella n. 1), allegato 2) al presente atto;

- quanto a euro 2.647.150,00 per progetti di miglioramento, come 
specificato nella Tabella n. 1), allegato 2) al presente atto;

- quanto  a  euro  378.850,00  per  il  sostegno  a  figure  di 
coordinamento pedagogico ripartiti come segue:

A. quanto  a  euro  347.850,00,  per  il  sostegno  a  figure  di 
coordinamento pedagogico a favore delle aggregazioni di scuole 
dell’infanzia, come specificato nella Tabella n. 2), allegato 
3) al presente atto;

B. quanto  a  euro  31.000,00  a  sostegno  della  sperimentazione 
relativa all’inserimento, ai sensi dell’articolo 19 comma 2 
della  L.R.  12/03,  del  coordinatore  pedagogico  nelle  scuole 
dell’infanzia statali, secondo il seguente prospetto:

- euro 15.000,00, a favore della Provincia di Modena, per l’avvio 
della sperimentazione relativa all’introduzione della figura del 
coordinatore pedagogico nelle scuole dell’infanzia statali nel 
territorio  dei  Comuni  aderenti  al  progetto,  afferenti  alla 
Comunità Montana del Frignano, tramite accordo tra i soggetti 
istituzionali interessati;

- euro  16.000,00  a  favore  della  Provincia  di  Parma  per  il 
proseguimento della sperimentazione relativa all’inserimento del 
coordinatore pedagogico nelle scuole dell’infanzia statali dei 
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comuni  aderenti  al  progetto,  tramite  accordo  tra  i  soggetti 
istituzionali interessati;

4) di stabilire inoltre che, ai sensi dell’art. 8, comma 3 
della  L.R.  26/2001,  le  Province  trasmetteranno  al  competente 
Servizio  regionale  la  relazione  annuale,  secondo  le  modalità 
previste nel citato Allegato 1);

5) di stabilire che, in attuazione degli artt. 51  e 52 
della L.R. 40/2001 ed in applicazione della propria deliberazione 
n.  2416/2008  e  ss.mm.,  il  Dirigente  regionale  competente  per 
materia  provvederà  alla  liquidazione  nonché  alla  richiesta  di 
emissione del titolo di pagamento, con propri atti formali, della 
somma complessiva di cui al precedente punto 2), ad esecutività 
della  presente  deliberazione,  per  gli  importi  indicati  nelle 
allegate tabelle n. 1) e n. 2) del presente atto, nonché alla 
liquidazione delle somme di cui al precedente punto 3) lettera B.;

6) di stabilire che, come previsto nelle Intese tra Regione 
ed Enti locali con le Associazioni regionali dei gestori delle 
scuole  dell’infanzia  paritarie  private,  le  parti  verificheranno 
periodicamente i livelli di attuazione delle Intese stesse;

7) di  dare  atto  che  per  tutto  quanto  non  espressamente 
previsto nel presente provvedimento si rinvia alle disposizioni e 
prescrizioni  tecniche  operative  indicate  nella  citata 
deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 201/2008;

8) di dare atto, per le motivazioni esposte in premessa, che 
il Codice Unico di Progetto – non richiesto per i trasferimenti di 
risorse  tra  Regioni  e  Province  -  dovrà  eventualmente  essere 
acquisito da parte di ciascuna Provincia in sede di concessione ai 
soggetti beneficiari delle somme qui assegnate;

9) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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ALLEGATO 1)
“Programma annuale degli interventi di qualificazione delle 

scuole dell’infanzia del sistema nazionale di istruzione e degli 
Enti locali nonché per le azioni di miglioramento della proposta 
educativa  e  del  relativo  contesto  e  per  gli  interventi  di 
rilevanza  regionale  in  attuazione  della  Deliberazione 
dell’Assemblea legislativa n. 201/2008 - Anno 2011”

Per  quanto  attiene  agli  obiettivi  e  alle  indicazioni  per 
l’elaborazione  dei  programmi  provinciali  e  ai  contenuti  dei 
progetti,  si  fa  preciso  riferimento  a  quanto  previsto 
nell’Allegato alla deliberazione dell'Assemblea legislativa della 
Regione Emilia-Romagna del 03.12.2008, n. 201, recante “Indirizzi 
triennali  2009-2011  per  gli  interventi  di  qualificazione  e 
miglioramento delle scuole dell'infanzia (L.R. 8 agosto 2001, n. 
26 - L.R. 30 giugno 2003, n. 12). (Proposta della Giunta regionale 
in data 10 novembre 2008, n. 1843)”.

Le risorse disponibili sull’esercizio finanziario 2011 per le 
finalità  di  cui  al  presente  atto  ammontano  complessivamente  ad 
euro 4.020.000,00.

I - SOSTEGNO A FIGURE DI COORDINAMENTO PEDAGOGICO
Obiettivi

L’obiettivo è di sostenere i soggetti gestori facenti parte 
del sistema nazionale di istruzione affinché provvedano a dotarsi 
di queste professionalità;

Requisiti delle azioni finanziabili e criteri di ripartizione 
delle risorse tra le Province 

Le risorse disponibili per il sostegno a figure di coordinamento 
pedagogico ammontano complessivamente ad euro 378.850,00 ripartiti 
come segue:

- euro  347.850,00,  per  il  sostegno  a  figure  di  coordinamento 
pedagogico a favore delle aggregazioni di scuole dell’infanzia, 
come specificato nella Tabella n. 2) – allegato 3) alla presente 
deliberazione;

- euro  31.000,00  a  sostegno  della  sperimentazione  relativa 
all’inserimento, ai sensi dell’articolo 19 comma 2 della L.R. 
12/03, del coordinatore pedagogico nelle scuole dell’infanzia 
statali;
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Le azioni prioritarie e i criteri di ripartizione fra le 
Province sono i seguenti:

- sostegno  ai  soggetti  gestori  privati  facenti  parte  del 
sistema  nazionale  di  istruzione  e  agli  Enti  locali 
affinché  provvedano  a  dotarsi  della  professionalità  di 
coordinatore pedagogico.  La ripartizione tra le Province 
delle risorse regionali viene effettuata sulla base del 
numero totale delle sezioni delle scuole dell’infanzia e 
delle sezioni di servizi educativi per la prima infanzia 
aggregate  alle  stesse,  in  base  ai  dati  rilevati  al 
31.12.2010   così  come  meglio  indicato  in  Tabella  2)  – 
allegato 3);

- sperimentazione della figura del coordinatore pedagogico 
nelle  scuole  dell'infanzia  statali,  sulla  base  della 
disponibilità delle autonomie scolastiche, in accordo con 
Comune e Provincia, e tenuto conto della disponibilità di 
bilancio regionale. La valutazione del finanziamento viene 
calcolata in base al progetto sul numero delle sezioni di 
scuole  dell’infanzia  coinvolte,  di  eventuali  costi 
aggiuntivi  per  particolari  situazioni  territoriali  e 
logistiche connesse alla sperimentazione, nonché in base 
all’annualità  della  sperimentazione  di  durata 
quinquennale,  secondo quanto  previsto dal  verbale prot. 
282021/2008, conservato agli atti del competente Servizio 
Politiche familiari, infanzia e adolescenza;

Destinatari dei finanziamenti 

I destinatari dei finanziamenti, specificamente identificati 
dai successivi atti di programmazione provinciale, sono:

- le  scuole  dell'infanzia,  facenti  parte  del  sistema 
nazionale di istruzione, anche in aggregazione con servizi 
per  la  prima  infanzia,  a  condizione  che  l'attività 
prevalente  del  coordinatore  sia  svolta  a  favore  delle 
scuole dell'infanzia;

- l'Ente locale, gestore di scuole dell'infanzia, anche in 
aggregazione con servizi per la prima infanzia, in tal 
caso  il  requisito  di  accesso  al  finanziamento  è 
rappresentato  dalla  popolazione  residente,  pari  o 
inferiore a 30.000 abitanti. Il finanziamento può essere 
destinato altresì alle forme associative indicate dalla 
L.R.  11/2001  e  successive  modificazioni,  anche  con 
popolazione complessiva superiore ai 30.000 abitanti. In 
ogni  caso  l'attività  prevalente  del  coordinatore  deve 
essere svolta a favore delle scuole dell'infanzia; 
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- i  Comuni  capofila  e  le  Autonomie  scolastiche  capofila 
della  sperimentazione  del  coordinatore  pedagogico  nelle 
scuole  dell'infanzia  statali,  ubicate  nei  territori 
comunali  aderenti  alla  suddetta  sperimentazione,  nelle 
Province di Modena e Parma;

Adempimenti delle Province

Le  Province,  attraverso  i  propri  atti  di  programmazione, 
dovranno:

- mirare alla produttività degli interventi dei coordinatori 
pedagogici, evitando la frammentazione degli interventi;

- identificare i territori nei quali, in presenza di fattori 
eccezionali che impediscono il costituirsi di aggregazioni 
tra  scuole,  in  particolare  nelle  aree  montane,  è 
consentito  realizzare  le  aggregazioni  stesse  anche  con 
soggetti gestori di servizi per la prima infanzia aventi 
sede in zone limitrofe;

- individuare, nei rispettivi atti, particolari situazioni 
nelle quali non sia opportuno applicare i criteri di cui 
sopra, concordando con i soggetti gestori interessati e la 
Regione  bacini  territoriali  diversi  di  attività  dei 
coordinatori;

- valutare, ai fini della determinazione dei contributi a 
favore dei soggetti gestori, l’impegno professionale dei 
coordinatori, in termini di tempo e presenza richiesti per 
uno svolgimento proficuo delle attività, considerando in 
particolare il numero complessivo delle scuole coordinate, 
eventualmente  in  aggregazione  con  servizi  per  la  prima 
infanzia,  a  condizione  che  l’attività  prevalente  sia 
svolta a favore delle scuole dell’infanzia

- accertare l’inesistenza di finanziamenti concessi ai sensi 
della  L.R.  1/2000  e  successive  modificazioni  a  favore 
dello stesso coordinatore per il medesimo servizio;

- monitorare  l’andamento,  laddove  avviata,  della 
sperimentazione del coordinatore pedagogico nelle scuole 
dell'infanzia statali.

II - PROGETTI DI QUALIFICAZIONE E DI MIGLIORAMENTO
Obiettivi

Ai sensi dell’Allegato alla citata D.A.L. 201/2008, lettere 
c) e d), si rammenta che le azioni volte a qualificare il sistema 
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regionale delle scuole dell’infanzia consentono di rafforzare la 
programmazione degli interventi nel settore dei servizi 3-6 anni, 
al  fine  di  creare  i  presupposti  per  una  continuità  educativa 
orizzontale  e  verticale.  Tali  azioni,  tra  l’altro,  sono 
riconducibili:

 alla  “qualificazione”  delle  scuole  dell’infanzia  del 
sistema nazionale di istruzione e degli Enti locali,  anche 
secondo  priorità  individuate  localmente  dalla 
programmazione  provinciale  nel  rispetto  degli  indirizzi 
regionali, tramite progetti presentati da aggregazioni di 
scuole  dell'infanzia  del  sistema  nazionale  di  istruzione 
costituite:

- da scuole statali e/o da scuole paritarie sia private 
che degli Enti locali;

- da scuole dell'infanzia degli Enti locali, non aderenti 
al  sistema  nazionale  di  istruzione.  Le  aggregazioni 
possono essere formate esclusivamente da scuole di tale 
tipologia  gestionale  e  rappresentate  da  un  Comune 
capofila  o  anche  da  scuole  del  sistema  nazionale  di 
istruzione,  comunque  rappresentate  da  un  Comune 
capofila;

 al “miglioramento” complessivo delle scuole dell’infanzia 
paritarie private,tramite intese tra Regione ed Enti locali 
con  le  Associazioni  delle  scuole  dell’infanzia  paritarie 
private ai sensi dell’art. 7, comma 3 della L.R. 26 del 
2001, che prevedono progetti di innovazione del contesto, 
del rapporto educativo, nonché delle prestazioni offerte. 

Requisiti delle azioni finanziabili e criteri di ripartizione 
delle risorse tra le Province 

I  progetti  dovranno  prevedere  la  documentazione  delle 
esperienze per consentire il confronto, la riproducibilità e la 
diffusione  nel  territorio  per  una  maggiore  promozione  delle 
stesse. Inoltre, i progetti potranno essere presentati solo su una 
delle aree (“qualificazione” oppure “miglioramento”), ad evitare 
duplicazione di finanziamenti a favore della stessa aggregazione 
di scuole.

Le risorse disponibili per il sostegno a “qualificazione” e 
“miglioramento” ammontano complessivamente ad euro € 3.641.150,00 
ripartiti come segue:

- euro 994.000,00 per la  “qualificazione”;

- euro 2.647.150,00 per il “miglioramento”;

La ripartizione tra le Province delle risorse regionali, come 
quantificate  nel  dispositivo  della  deliberazione  di  Giunta 
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regionale di approvazione del presente programma, viene effettuata 
prendendo  a  riferimento  i  parametri  così  come  meglio  indicati 
nell'allegata  tabella  1)  –  Allegato  2),  parte  integrante  della 
presente deliberazione;

Destinatari dei finanziamenti

I  destinatari  dei  finanziamenti  sono  le  aggregazioni  di 
scuole, anche tramite le Associazioni firmatarie delle Intese;

Adempimenti delle Province

Anche al fine di assicurare il monitoraggio e il controllo 
sulla  finalizzazione  delle  risorse,  in  riferimento  a  quanto 
previsto  dalla  deliberazione  dell’Assemblea  legislativa  della 
Regione Emilia-Romagna del 03.12.2008, n. 201, recante “Indirizzi 
triennali  2009-2011  per  gli  interventi  di  qualificazione  e 
miglioramento delle scuole dell'infanzia (L.R. 8 agosto 2001, n. 
26 - L.R. 30 giugno 2003, n. 12). (Proposta della Giunta regionale 
in data 10 novembre 2008, n. 1843)”, la relazione annuale di cui 
all’art. 8, comma 3, della L.R. 26/2001 dovrà contenere:

 le  priorità  in  base  alle  quali  sono  stati  erogati  i 
finanziamenti;

 l’elenco  dei  progetti  approvati  con  il  relativo 
finanziamento;

 dati e informazioni sui progetti finanziati;

L’erogazione  dei  fondi  alle  aggregazioni  di  scuole  dovrà 
avvenire secondo le seguenti modalità:

- una quota all’approvazione del progetto;

- la  restante  quota  a  saldo,  previa  comunicazione 
dell’avvenuto  completamento  del  progetto,  secondo  le  modalità 
previste nell’atto amministrativo delle Province.
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Allegato 2)
Tabella 1) Contributi per progetti di qualificazione e di miglioramento (importi in euro)

Provincia
N. totale 
sezioni 
3/5 anni 
comunali 
e statali

N. totale 
sezioni 

0/2 
aggregate 
a scuole 
comunali 
e statali

N. totale 
sezioni 3/5 
e 0/2 anni 
aggregate

Contributo 
qualificazione

N. sez. 3/5 
anni private 
paritarie e 
autorizzate

N. sez. 0/2 
anni aggregate 

a scuole 
dell’infanzia 

private

N. totale 
sez. 3/5 
anni e 

sez. 0/2 
anni 

aggregate 

Contributo 
Miglioramento

Contributo 
totale per 
Provincia

(Cap. 58428)

Piacenza 173 1 174 56.949,62 103 9 112 163.530,52 220.480,14
Parma 246 0 246 80.514,98 162 8 170 248.215,94 328.730,92
Reggio 
Emilia 333 1 334 109.317,09 287 54 341 497.891,97 607.209,06
Modena 516 7 523 171.176,16 265 17 282 411.746,44 582.922,60
Bologna 765 6 771 252.345,74 264 23 287 419.046,91 671.392,65
Ferrara 152 0 152 49.749,09 165 32 197 287.638,47 337.387,56
Ravenna 269 0 269 88.042,81 131 52 183 267.197,16 355.239,97
Forlì-
Cesena 318 3 321 105.062,23 99 32 131 191.272,28 296.334,51
Rimini 243 4 247 80.842,28 102 8 110 160.610,31 241.452,59

Regione 
Emilia-
Romagna

3015 22 3037 994.000,00 1578 235 1813 2.647.150,00 3.641.150,00
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Allegato 3)

Tab. 2) Contributi per il sostegno a figure di coordinamento pedagogico (importi in euro)

Provincia
sez. 3/5 anni 

private 
paritarie e 
autorizzate

sez. 0/2 anni 
aggregate a 

scuole 
dell’infanzia 

private

N. totale sez. 
3/5 e 0/2 anni 

aggregate 
scuole 

dell’infanzia 
private

Totale 
contributi

Capitoli di 
bilancio

Piacenza 103 9 112 21.488,80 58428
Parma 162 8 170 32.616,93 58428
Reggio Emilia 287 54 341 65.425,73 58428
Modena 265 17 282 54.105,74 58428
Bologna 264 23 287 55.065,06  

€49.852,26 cap. 58442 
€5.212,80  cap. 58428

Ferrara 165 32 197 37.797,27 58442
Ravenna 131 52 183 35.111,17 58442
Forlì-Cesena 99 32 131 25.134,23 58442
Rimini 102 8 110 21.105,07 58442
Regione Emilia-
Romagna 1578 235 1813 347.850,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Mariella Martini, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE SANITA' E POLITICHE
SOCIALI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità amministrativa in
merito all'atto con numero di proposta GPG/2011/1851

data 09/11/2011

IN FEDE

Mariella Martini

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marcello Bonaccurso, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA
REGIONALE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità contabile in merito
all'atto con numero di proposta GPG/2011/1851

data 27/12/2011

IN FEDE

Marcello Bonaccurso

Allegato parere di regolarità contabile
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2184/2011Progr.Num. 250N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Muzzarelli Gian Carlo
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